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trn Homî  dos Viotntres cnlréu rue RronRntarl. — Ih Atarplptiti <!hM ^ t Cnnujin, vwuvti, |ll>mil"*\riti' fjtnm'htére U.O­ — In t iipclnpu T popiafIn Ii:(v<hl]rM. —' fu l'ruxHJus v le'piu i­ir­t­^n XrUU »i , e t!. 7­ lie;ininiai' 
i VIcniiA ). flg. fìcrtimmitr — Smirne «II.' ■oillclo doli* impnillnl. — Il pinrnol« si puhblirn uill­u lo moltlitfs mono il Innerh. n f t innii .snn^sm'i HÌUa feste d'ìnltuo piccono — I ' A n n in.Hmh­re i u In IMi'rxI^nn ti 
1 rovino riunito noli'tiftfoin dp| Gfnrnnlo * rho rtrriano «pcrt^ dallo ;) uuLim. flllo'fl riolla ^nva. — r^irie , doniiri ­ od ;*llrt* fumrhi di porto ' . t .­

. ptn'/Jò ÌM%ì I.K IASK<s7inN1 IN Tl .S l l ìVO­ Avviso ìiiMrp|lco fino alli* j , tlnoe A pnoli — *'! di nofirn h^j. ^ per llni'C ­ I 1» nssorinih ni î possono fm e i ' iulr f cr lu ' n r9i P H i l 'T (I^M'f/ IMI. j r i OSM RfK?K: 
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Questa Amministrazione appena ritirate flall'ufììcio dei 
Franchi lo anliuiivmoni inviale da Signori; abbuonali ; 
no rimcllo loro con tutta sollecitudine corrispondente 
ricevuto in istampa ; clikmquc pertanto si trovasse in 
credito dì tale ricapito , ne avanzi reclamo alla mede­

p 

sima inviando eontestualmcutc la Bolletta di alTrancor 
1 * 

ziono, onde poter giustifìtalamenre domandare ragione 
n questo ufficio postale se non fossero state ritirate, o 

■
 H 

viceversa conoscere a cK\. appcUino quelli grtìppv .clic 
■ 

tuttora continuano a giungere senza la più "volto ­rac­
* * ■ , ' ' 

comandata firma, e provenienza, por poterne dar, ero­
* ■ ' ' ­ . ' ■ • 

dito a chi è di ragione. , ■ 
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.La prima vòlta oHè la Repubblica Romana he riso­

nato nell'Assemblea Nazionale della Repubblich France­

se no* credevamo di sentire che avèssQ destato entu­

siasmo generale e che i Rappresentanti di quella ge­

nerósa Nazione avrebbero appreso con giusto p nobile 
orgoglio r apparizione di un altro popolo repubblicano 
il quale; rispondendo all'appello della francese rivoluzione 
veniva in qualche modo a giustificarho i 'principii, a .gip­ f 
rificarne l'idea. Se la moralità desìi avvenimenti avesse 
fatto che la Repubblica Romana si fygs.e suscitata, non 
appena venne proclamata la repubblica in Francia­e che 
la risposta dì Roma si fosse saputa in Parigi, noi pri­

mi giorni.dopo che il popolo francese aveva acclamato 
iì governo repubblicano , che al potere si trovavano 
tuttóra gli uomini che erano amici del popolo, e quan­

do il popolo era tuttora "padrone , de' suoi­ destini , ,o 
dettava sulle piazze le vere ed ingenue formule delia 
vita repubblicana, oh noi slam corti che se in quel pun­

to "fòsse ­.giunta in Parigi la notizia di una repubblica in 
'Roma, il nome del Cdhipidogltò sarebbe stato riberiedet­

to sullo rivo della Senna, e il buon popolo francese con 
■■uno­Hi'.quei slanci spontanei­e. virtuosi che tanto i'ono­

reno' ci ■avrebbe chiamali fratelli. Grazie al.popolo fran­

cese! quantunque Faltitudìae della sua assemblea non ah­

hfa rappresentato il suo volo, noi però, lo possiamo 
1 h 

interpretare; è il voto di un popolo generoso." 
Ma ci scrtibra non andare errali se crediamo che la no­­

Stra repubblica è giunta intempestiva e disarmonica alle 
'intenzioni degli uomini, di Sialo , i quali'reggono ■oggi' il 
governo di Francia. Essi non .credevano alla onnipotenza 
della idea repubblicana, essi non credevano che altri pò­

poli illustri di Europa seguissero l'esempio' della Francia, 
*e per paura che il princìpio delia pura democrazia si ri­

manesse derelitto ed isolalo'in mozzo a tutti gli altri go­

verni di Europa, credettero di rendere un­servigio'al pro­

prio paese col rivestirlo di solo apparenze1 rcpUbhlìcaitc 
mentre a poco à pooo lo ritraggono realmente verso un 
principio monarchico Noi non avremmo'creduto giammai 
che quei grandi nomini di' Stalo avessero nutrito si poca 
Sede nella potenza dèlia idea*r*opuhb!icana:ina nondimeno 
se­dossi amano voracemente la lib.crlh eoi trionfo dell'idea 
repubblicana in Europa, essi sono in dovere, ­dopo rcscm­

pio di Roma e Toscana, di mydilicaro la loro opinione , e 
di mulare condotta politica. Il governo francese consideri 
che un'esercito russo ha invaso la Transilvania, che quan­

tunque per un'istante,SQ.ne' ritirasse, la lotta, tinaie .è di­

venuta iornai inevitabile fra la libertà e fegoismo gover­

nativo .comunque si appelli,'eoho­va a vcrilicarsr la so­

lenne profezia del prigioniero di S. Elenjt. Dipende dagli 
uomini di Stalo francesi, che fra qualche anno tutta l'Eu­
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ropjfco sia repubblicana, o sia cosacca. .La lotta è inevita­

bile; ebbene l'Italia cciUrale acclama il principio repubbli­

cano, ed il resto d'Italia dovrà esser fra poco tempo o con 
no nomè\) con un'altro intimamente e veratnentedemocra­

•1 

tico. Se la Francia riconoscerà .fratellanza all'Italia, noi ti 
, ■ • ' ■ ■ ' ■ • 

­JifendercRio nondimeno (ino all' ultimo sangue , ma se 
barbarie cosacca giungesse mai a trionfare , se la causa 

1-

dell'umanità rimanesse tradita, se il trionfo della civiltà 
si trovasse respinto in dietro pei"; molli secoli ,. noi ne 
chiamiamo responsabile innanzi a Èio e alle futuro gene­

razioni il governo di Francia; elistiria.dislributricd seve­

ra d'ignominie e di gloria dirà che|a Francia si pose alla 
IcsU della civiltà per disertarne U'cau&a uel di del peri­

colo. 
, La Francia? no; il popolo francese è geloso dell'onor 

suo, e.nessuno pili cho i suoi uomini di stato ha la con­

vinzione che r onore dei popoli non «ji può sagrificarc 
impunemente, e che ia causa dltalia in questi, più che 
solenni momewii & causa di'wrorè.fc.di ctaiUb per tvit­U 
i popoli. 

•Ma quando giungeva in Parigi il grido della nostra 
Repubblica sapeva bensì il. governo francese chb la rea­

zione si sarebbe destata in Toscana ed avvalorata da 
Piemonte, mentre una truppa austriaca avrebbe tentalo 
di comprimevo te Romagms, ma 'iwm sapeva ancora che 
la reazione toscana fosse stata sconfìtta».che­la politica 
piemontése fosse stata mutata, e che il fiero Viscnli­

mc'olo delle Romagna avesse, fatto indietreggiare gli au­

striaci. Quando al governo francese wgiungev,i il grido 
della nostra Repubblica non era giunta "ancora la. prova 
che Rio In proleg^o & che con la ttostra Re*pìibWica 
protegge l'Italia. Impegnato sventuratamente nella poli­

tica della incredulità verso di­noi ha pensato che fosse 
ancora Un azzardo un riconoscerci per fratelli nel punto 
istesso che forse­ci credeva perii!. Ma vivaddio .non sia­

nio periti! o quando avran saputo che noi abbiamo non 
solo la polcma dcU iileà ma pviv quella dei CaUi , \WY\ 
crediamo illuderci nelle nostre previsioni se osiamo as­

sicurare che in questo punto istesso in cui scriviamo la 
Francia è per noi, e lo sarà finché la moralità, la co­

sciegza dello nazioni ed anche 1 istinto della comune di­

fesa non'saranno sulla terra una parola di scherno. 

Il Nùtionctl, nel render conto' della seduta del 30, fa 
Ic'scsuonli osservazioni intorno alle intcrnellazìoni, ed 
alla politica manifestata in questa circostanza dal mi­

nistero.. . . * ; . . . ' 
.— Lo interpellanze sugli affari d'Italia che il sig. Le­

dru­Rollin aveva annunziato nella seduta d'ieri, ebbero 
luogo quest'oggi, avendo il Ministro degli affari esteri di­

chiarato che era pronto a ■rispondervi. 
■ Il sigi Tedru­Rollirt ha dunque esposto" i fatti in pò.­

chissimi detti ed ha messa la quistióne conio si doveva. 
1| Papa­ha. abbandonato i propri! stati. Nella sua assen­

za s'ò formato'un governo provvisorio, bisognava pur 
farlo. Questo governo provvisorio, ha preso il solo par­

tito che gli rimaneva, senza rendersi colpevole di u­

surpazionc, ha invitato lutiti Ì, cittadini degli' stati della. 
Chiesa — tutti senza eccezione ­*­» ad eleggere i rap­
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presentanti che­ venissero a decidere in loro nume lo gran­

di, quistioni che la fuga del papa aveva hfŝ iato penden­

ti. Un­assemblea costituente, risultato, libero e spontaneo 
.,d8l suffragio universale, s'ò riunita: ha dichiarato il pa­" 

r 

pa decaduto dal suo potere temporale; ha proclamato la 
Repubblica Romana. 

Come si vede, le. cose sono andate a Roma conio e­
I 

rano andate da noi .nel febbraio: n:a.fra il­sovrano di 
* ■ h 

h 

Rtmia ed ogni altro .sovrano v'ha una. differenza essen­
zialo. 11 papa non cra­sgt£anto il principe temporale duo 
piccolo, stato ilel̂  centro dltalia; egli era behauco .il prin­
cipe spirituale della Chiesa, il capo della Cattolicità., I Ro­
mani hanno 'distinta colla massima cura il monarca dal 

■ - ■ ■ - , ' ■ ' , 

pontefice, e la quistióne .politica dalla quistióne religio­

sa. Col pronunciare la decadenza del Sovrano tempora­

le,, hanno guarentito non solo il libero esercizio, della sua 
autorità spirituale, ma anche la pompa e lo splendore di 
cui dev'essere, circondata quest'autorità. 

Era certamente difficile.eho uu popolo, che rientrava 
dopo­ tanti secoli in possesso di sé minlesimo, mostrasse 
maggior prudenza e moderazione. Tuttavia la diploma­

zia­ europea s'è messa in campagna­ Si è parlalo d'in­

tervenire'por rimetter Roma sótto il giogo che aveva 

i I 

scosso; il Re di Sardegna ha offerto, dice'si, per questa 
impresa, i servigi d'uiVarmala che si dovea crederò de.­

slfnata à combattere per fina causa migliore;•l'Inghilter­

ra e la Francia devono unirsi a lyi e appoggiare lo di­

mostrazioni del Re di Piemonte, colla'presenza davanti 
* , ' ì 

a GiviUvccchia duna (loUa comhmala; al tempo stesso 
una divisione navale francese andrà a mettersi innanzi a 
Genova, i' di cui sentimenti patriottici e gli islirilidi fi'­ ' 
berta sono sospètti, e mentre non è ancor trascorso qn 
anno' dalla rivoluzione di febbraio, i mnrinaj della Re­

pubblica francese adempiranno al glorioso ufficiò di gèo­
darmi della sanla Alleanza! 

. ­ . * ' , • ■ 

Ecco, secondo il sig. Ledru­Rollih, il piano elfo sarebbe 
stato­adottato, e cho si andrebbe a porre tu osequzronó. 
L'oratóre, sul finire del suo discorso, ha inlimato' al Mini­. 
stro degli affari esteri che dichiarasse se era bene o male 
informato. ' " " . - . . 

• Noi ne arrossiamo per l'onore del no^lro paese*, ma sia­

mo costretti sconfessare che il sig.. Ministro ntìn ha ne­
■ 

gaio niente del piano esposto dal sig. Lcdru­Rollin. 
Dunque ò deciso, la Repubblica francése sta.per presta­

re il suo appoggio, e lino ad.un certo punto, la'suà coopo­

raziòno alla distruzione d'un'altra repubblica elio si è­for­

mala nelle ìdefitiche civcoslairze in cui si trovava essa sles­
r 

sa, è in virtù dello stesso diritto' 11'popolo francese ha po: 

luto disporre di se stes'so e darsi quella forma di governò 
che meglio rispondeva ai suoi interessi ed al suo istinto j . 
ma il pòpolo romano non lo può fare, e ciò che. fu lecito p| 
di qua delle Alpi diventa un delitto al di là; 

Ov cerio nei eravamo $& per^Uavóenie et\ìf\cal\ din 
sentimenti secreti dei realisti che reggono in questo mo­

mento Ì nostri affari. Ciò non pertanto dobbiamo confes­

sarlo, avremmo aspettato da parte loro,un poco più di ri­

servatezza, ed anche, diciamolo puro , di prudenza. Per 
quanto uno sia realista, quando ha l'onore di amministrare 
una repubblica, vi sono delle convenienze da rispettale, o 
sarebbe vano il lusingarsi di sfuggire alla, logica di certe 
situazioni. Non v'ò via di­mezzo: se la rivoluzione roma­

na è illegittima,.lo è ugualmente'quella in virtù della'qua­

le voi siete oggi al'govcino.'Se voi avete il diril.ló dì rU 
stabilire il ­Papa a Roma, non potete contestare all'Ii.npo­. 
ratóve Nieott> quello di ristabilire a Parigi Luigi Filippo a . 
Enrico V. 

■ 

E non isperate già di favorire 1" opinione pubblica, ,flf­
Tettando di confondere come voi fate il Capo della ■ Chio­

sa ed il sovrano temporale degli Stati romani! l'autorità 
spirituale del'Pontefice, non­ v" ha uomo die, la contesti,, 
uesstìno pensa diminniria. Qui non V ha una'que­

stione politica: I Romani, con una lunga e disaslrosa e­

Speri'cnza hanno potuto bastantemente apprezzare l'ammi­

nistrazione papale. Essi credono, che, un amminislraziono 
puramente secolare farà meglio, por le cosò del loro pae­

se. Essi se la danno, e voi, che in meno di Ventanniavetc? 
abbattuto due monarchie, scacciato, due famìglie reali, voi 
dit.e loro: Ci conviene cho siale governati­senza inlelli­'­

gcnza'e senza grandezza, che restiate,.poveri, avviliti, 
allo sialo di bruii; noi Io vogliamo perchè corno voi sia­

ino cattolici, perchè noi siamo più forti di y.oi. 
li sig. Ledru­Rollin sviluppo­questo considerazioni con 

una ìog'ca inftcssibiìc, ed ■una potente energìa, ma invano. 
L'Assemblea ha* perduto, la sua forza, e per essa è" passato ­
il tempo delle rivoluzioni vigorose. Essa rise ­­' e si do­

vrebbe forse ridere di affari cotanto gravi? : . . . . ■ , 
Il sig. .Aylies prese per l'ultimo la parola, con quei 

calóre artificioso ,, di cui soltanto gli avvocati ­ha.mo il.. 
segreto, in favore 'dell' indipendenza' del potere ­spiritica­

le, che non era neppure in quistióne. Si tratta dell'in­

dipendenza del popolo romano. Supponendo, i.l cho è ben 
lungi dall'ossei' provalo, che l'autorità spirituale'del Papa, 
non possa esercitarsi liberamente in .Roma repubblicana, 
che cosa no nascerebbe? che. si dovrebbe metterlo l'orse 

"■ ■ n i 

altrove, tyla si ha per questo il diritto d imporlo come. 
sovrano temporale ai) una popolazione, che lo respinga? 

1 r 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
Circolare ' 
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• Cittadino : 
„ t'Assemblea Costituente, nel decretare il 25 di que­

sto mese il prestito forzoso, ha obbedito alla necessità . 
'nidc.c:linabilc di salvare la patria, ed ha calcolato che se 
tutti i cittadini debbono nella misura delle loro forze con­

correre al santissimo scopo, molto più, dì sngrifi/.io e di 
zelo deve attendersi dalla classe agiata come quella che 
nella elevatezza dei principii, nella scelta sua educazio­

ne dev'essere convinta, che la conservazione ed il mi­

gJioramento della fortuna pubblica e privata, la conser­

'yazione dell'ordine dipendono totalmente dal consolidar­

si della'Repubblica cho non può .ormai retrocedere, sen­

za cadere in un abisso da cui verun Cittadino potreb­

be salvarsi. 
■ ■ ■ * 

Io non dubito che voi per primo, convinto di que­

. stó verità, vi occuperete a lutt'uomo a trasfonderle ■nella­

nimo dei vostri amministrati , dal che MIO verrà che il 
prestito dimandato dalla Patria, che questo sicurissimo' e 
fruttìfero rinvestimento, incontrerà le simpatìe d'ogni;Cit­

. tadino. 
Ora affrettatevi o preside, a comporre fa Comulis.sio­

na di uomini retti, affezionati alìa.'Repubblìca, conosci­

tori delle, famìglie della Provincia, e, ad invitare con pub­

blico, affisso i vostri amministrati ad esibire dentro ri­

stretto termine l'assegno delle proprie rendite e pesi ; 
ma mtanlo'che vi. giungano,, ponetevi in grado di,sup­

plire al difetto delle assegno, o alha loro infedeltà, ri­

lirmido daite Cancellerie Génsurarte [e nolizie delle crun* 
di, proprietài ed in qualunque modo vi sembrerà pru­

dente le indicazióni delle altre fonti di. rendita degli a­

■ ' , ' ■ ■ ­ • ■ ' ■ 

bit tifi (i della Provincia. Così potrete .con cognizione di 
causa, e colla maggior celerità, affigliandovi, ove occor­

' " ■ 

taf a dt;]lc commissioni locali, decidere sullo .assegno e 
.̂i ' ' ' ■ 

sui reclami; potrete allo.spirare del L2 marzo redigere 
l'elenco d.ei contribuenti in triplice copia, delle quali u­

na ritenendone a corredo dei vostri atti. consegnerete . 
d'altra all' Amministrazione Nazionale .'della provincia perla 

* es!gonza,mi trasmetterete l'uUima immediatamente per nor­

ma del governo; colla dichiarazione dell'Amministrazione 
­ Nazionale d'averne ricevuta copia per la esigenza. Al­

l'effetto consegnerefe la inclusa all'Amministratore Nazio­

p ' 

naie ritirandone ­ricevuta; vedrete nella medesima quali 
disposizioni io gli dia per Conoscere prontamente i ver­

samenti ond'essere in grado di spedirvi le cartelle di 
credito promesse dall'A'rticolo^ 15 delnominato Decreto. 

Io non saprei che aggiungere alla vostra perspicacia, 
cd­af­vostro patriottismo, ma debbo assicurarvi che il 
(govèrno terrà, conto assai favorevole degli uomini ch.e 
i,n'(juest' incontro avran dato prova di quello zelo , di 
quell'impegno che costituispono il vera! (iregio de' Fun­

zionarli di una Repubblica, e chiuderò la presente rac­

comandandovi caldamente che, senza attendere la ulti­

raazidne della operazione; mi leniate informato in ogni' 
ordinario del suo progresso e delle .difficoltà che posso­

no presentarsi per provvedervi immòdiatamente. 
Accusatemi ricevuta, e gradite che vi saluti. 
­■' hi 28 febbraio. 1849. .. 

. • ' .' [[.Ministro ­ i. ttmccipiiì .. 

MINISTERO DELLE FINANZE* 
. . ' ■ ■ , . ' ■ ■ ' 

■Circolare 
■ ' : Cittadino : . 

, II decréto dell'Assemblea Costituente 25 Febbraio 1849 
■ 

ha ordinato che sulle migliori fortune dello stato vengale­

vato un prestito­forzoso pagabile in tre rate : la prima a 
20 giorni dàlia pubblicazione della legge#; la seconda al 31 
Luglio ; l'ultima al 31 Ottobre di quest'anno , disponendo 
ohe come a coloro che anticipassero in tutto o in parte la 
seconda e terza rata , si abbonerà un ventesimo : così a câ  

■ i 
L 

TÌCQ de­'renuenti verrà proceduto colle misure coattive sta­

bilite dalla Legge per la riscossione delle pubbliche tasse. 
Vi sarà consegnato a suo tempo dal Preside, di codesta 

provincia il Ruolo de contribuenti, riceverete i versamen­

"• lì che yì saranno fatti rilasciandone quietanza da staccarsi 
dà appòsito Bollettario che furetc prima vidimare dal Pre­

side slesso in ogni pàgina", e procederete alla intìmazioue 
«d esecuzione dèlia manoregia ­ immediatamente dopò lo 
spirare dàlia Legge stabilito contro i morosi! 

uè importanti operazioni rimarranno a questo Ministe­

ro. Luna è di spedire a coloro che anticiperanno le rate , 
\'altrettanti dei boni, a valere per conto della coùtribuzioue 

per la disposizione dell'art. 7 L'altra è di spedire la car­

tella frutti fera'pel rimborso. 
■ t 

Per la esecuzione ; necessita'che voi­mi spedinte col­

l'òidinario di ciascuna­domenica le Bollette madri dei ver­

samenti ricevuti. .. 
Io conto che ìn questa circostanza voi .vorrete prova­

re alla Republica il vMtro'attaccamcnto , e meritare di 
essere annoverato fra i fnnzio'narii benemeriti .della Patrii 

Accusatemi subito ricevuta della prosento , e gradile 
che,vi saluti. 

1 

Li 2S Febbraio 1849. 
r 

Il Ministro I. GUICCIOÙ 

MINISTERO DEGLI AFFAKI ESTERI * 
Il ministro degli affari meri fui diretta la seguen­

te lettera ai miiu?tri di Francia, tnghilttrra^Svz• 
zia e Danimarcu presso, il governo toscano 

Signore! . ■ 
11 buon volere, la djgnità, colla quale Ella concorse \'S 

Agosto a interporre, dì conserra coi suoi Colleghi del 
Corpo Diplomatico risiedente in Firenze , ì suoi buoni 
uffici per allontanare da Rologna il flagello che limprov­

vido Maresciallo W.cldeu credea tenerle sospeso sopra, 
mi muovono a interessarla vivamente a nome dell u­

inanità, affinchè Ella'di nuo'vo frapponga l'opera sua con­

tro un nemico non meno del Wolden spregievole e* do­

testato; Un Haynau che s'intitola non sappiamo se Ma­

resciallo o Generale, dopo aver rubalo in Ferrara 200 
mila Scudi , ha trasportato con s.è partendo sei ^ottimi' 
cittadini ch'egli intende tutelar debbano le innovazióni da 
luì in Ferrara ordinate. Io non scendo a commenti sul 
fatto, o Signore, perchè chi ruba sfugge a tutte quelle 
norme con qui­ si misurano le iizioni di questa t'erra. Ma 
la cattura di quei sei Ferraresi può dar luogo a cru­ ' 
deli rappresaglie, ed è per evitar queste, edèper­ con~ 
servar ­pura e santa la nostra rivoluzioue che io l inte­

resso a rediincr quelle vìttime di una barbarie snaturata. 
L' Italia, Signore, combatte una guerra leale, combatte 
la guerra degli oppressi contro, i tiranni. Essa non de­

preda gli. averi, non rapisce onesti cittadini, non sgoz­

za le donne; queste òpere essa lascia al Croato, e son 
.degne invero di lui e della causa th'ei sostiene. Ma le 
Potenze, civili di Europa debbono stigmatizzar d'infà­

mia tali atrocità, e stender soccorrevole la mano a chi 

soffre pel più santo dèglì amori, quello della patria. 
Questa convinzione, corroborata in me dal sentimento 

che questa età di lumi è fatta per ispirare, mi ha mosso 
a scriverle e a pregarla caldamente a nome dì questa 
Repubblica di intrometterei validi suoi uffici,, onde S sci 
ostaggi di Ferrara siano renduti al loro paese. L'urna­' 
nìtà dettò questo alto di cui mi feci organo presso di 
Lei; il sentimento dei nostri, mille oltraggi detterà po­

scia quelli che valgano a reintregar lltalia dalle perpe­

tuo onorrnezze a' cui un nemico sleale 1 àssoggett'a. ' 
Persuaso eh Ella vorrà assumersi il nobile Ufficio a cui 

l'esorto, con tutto quello zelo che seppe in altra circo­

stanza spiegar1?, coi sensi dèlia, più viva gratitudine, ho 
Ipnore di rassegnarmi, . 

Di Lei, Signore . ' ■ 
Roma 1 Marzo i84(y. .. • ; ■'.■ i ' 

lì Ministro CARLO RUSCOM 

Ministro affacc'alosi al bìil'­one indirizzava al popolo gl'avi, e so­
lenni paròle. Esponeva coirnMà Patria tóSse ìn pericolo.­ e come 

•quésto potesse tillontanarsi ogni qua] volta si corresre alle armi 
e si disponesse fcfi.'ìmimì Sllia virftì del■saciifizio. Soggiunse perà 
che egli aveva fede che ne^siinollaliano sarebbe mancato allap­
pcUo,.p)a i liolugiièsi.per i primi si sarebbero ifiosti'ttti degni del­
io loro'lradiziom,, degni deìl̂ S1 Àgoslo. 

Dopo qiiesle parole la diniostraziono popolare sì sciolse­: però 
nel corso della sera si allernarono e casti, e.suoni.col màssimo 
ordine, e con quella dignità chtj è propria di un popolo che sa di; 
essere liberò in forza di lauti, e sempre nuovi sacrifìcii. 

Noi da Ila'venuta dél'Minislro Campcllo ci,ripromettiamo tutto 
quel bene che il pericolo della Patria da Lui sle^so'iinnunzialo e­
sijje ìn questo momento,e facciamo voli che alla* buona intenzio­
ne corrisponda un risultato proporzionato alla ciimstanza. 

Abbiamo da Modeua*9olói'òse novelle. Donieiyicn 25 corr.'er» 
4 

Puìtima sera deltypcra. 'Vi cantava IVVIbt'.rtiui, inglese di nascila, 
ma che aveva assunto il nome italiano per avere più facile accesso­

'allo nostro scorie. Correv/i uria brulla tresca' ini cosici e un utìì­
L 

cialc degli Ulani, e questa era cagione die ella sorrìdesse sgua­
iatanienlè agli utfìciiili austrinci che l" applaudivano con fragore 
villano, R ch'ella non curasse il pubblico il quale M conteneva ìn 

.dignitoso silenzio. Domenica seni pertanto il pubblico indignalo ■ 
comincia a fischiarla. I tedeschi lasciarono tare fino al finale del* 

* * 

Popcrâ  e allora meiftre'più ferveano i fisciù, sguainarono lo scia­

bole' e incominciarono ij dar colpi itila­cicca per la platea. Contem­

peraneament'c entravano gli ungheresi di guarda colle baionette 
c'alate'. Fu uno orribile parapìglia. Si parla di venticinque feriti 
partati allo'Spedale, senza parlare di quelli che si saranno, ricove­

rali nelle case vicine o nelle.proprie. ' . ' 
Sempre la stes'sà feroce viltà di percuotere gli inermi! Non ci 

perdiamo.in vane declamazioni, ma aspetliamo­in silenzio il gior­
> ■ 

no dèlta vendetta , che invocliiarao terribile. 
• ■ f'9 Fchbrarv* ) 

r i n tre z i 2S febbraio 
Sappiamo esser giunla in Firenze notizia che una divisione di 

soldati Austro­Estensi di circa.̂ OftO.uomini provenienti da Mode­
na'sono grunti verso la frontiera Toscana, e precisamente a Ca~ 
xtel nuòvo­'de Monti. Si crede possmo tentare un attacco sopra 
Fivizzano. li nostro Governo ha,già preso tutte le misure neces­
sarie­ per respingerò la possibile invasione, \ 

1 

AL CITTADINO ATTO VANNUGCl 
Inviato Straordinario del Governo Toscano a Róma. , 

r 

Il sottoscritto Ministro delle "relazioni eslerue del gover­

no della Repubblica Romana , si fa uri dovere di partetì­

parc al cittadino Atto Vannucci , inviato straordinario* del 
Governo Provvisorio di'ToSCàna chela Uepubblica non ri­

r 

conosce per Suoi rappresentanti in Firenze se non Pietro 
Maestri corno inviato straordinario e, G. Canestrini come 
intcriualmentc incaricato delta ordinaria gestione della 
Legazione Romana in quella città , e questi col mandato e 
colle istruzioni già communicatc a quel provvisorio Go­

vernò. 
Avvisa inoltro il sottoscritto ministro che ad agevolare 

' frai due Stati quella fusione,, che fortufiiitamente semb'ra 
ornai al suo compimento, il dovorrto. della Repubblica Ro­

mana ha già dispensata la propria Legazione iriFiróhZd dal 
rilascio di Passaporti. Visti, atti di Legalizzazione , dì­

chiarando ohe lino a nuove disposizioni nel territorio della 
Repubblica.verranno per lo­stesso effetto le firme dell'au­

torità Toscana: • 
Salute e fratellanza. 

Roma 1 Màfzo 184$. 
ti Mikistrò cAuto fltìscoNi 

, BOLOGNA 27 Febbràio ore 2 pom. 
* ■ . ' ,', • * " 

Ieri arrivava in Bologna il Ministro delle Armi al quale gran , 
numero di persone piaudlvano'ìestose, e confidenti; Dopo projhn­

gaii evviva che la moltitùdine étoettevà al suonò dì più fc'ahfle il 

-

—A Sarzàna souffsiunti altri sei pezzi d'artiglieria Piemontese 
e due obici, con tutto iltreuo é materiale che portanoTaumento 
di 20(1 cavalli. H'gìorno'appresso si aspettava altra cavalleria. Il 
generale. La Macmora gli fa esercitare giornalmente : Tutto il 
corpo dei Piemontesi ivi stanziato non oltrepassa i.'6 mila uomini. 

* 
■ ■* 

L 

Monlanelli parie per Massa in qualità di Commissario straordi­
r 

nario del Governo Provvissorio per concorrere con la sua opera. 
alla difesa del nostro territorio. (Alba.)­ '^ 

Il Monitore Toscano di questa mattina, contiene 
IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO 

Volendo mostrare quanto gli stia a cuofe la desiderata 
unificazione d(?lla Toscana colla Repubblica Romana si fa 
un dovere di render noto come abfcia intavolale traltatìve 
con quel Governo sui seguenti articoli: 

i. Unificazione dei due territorj togliendo la linea dqga­

naie che divide i due Stati. • 
. 2. Parificando le tariffe in tutto il territorio Tosco­Ro­

mano per 1' introduzione , esporUzione e transito dejle 
merci. '■ 

3. Unificazione del sistema postale, libero corso reci­

proco delle lettere dei due paesi senza obbligo d'affranca­

zione: diminuzione della tassa postale: corrispondenze te­

legralkhe* verso i punti principali di tutto il confine. 
à. Reciprocità assoluta pel conto delle monete già esi­

stenti .in commercio e stabilimento d'una moneta uni­

forme. 
5. Reciproca libertà di corso dei boni del Tesoro e del­

la Carta monetata. 
. ,6. Unità di rappresentanza diplomatica all'estero. 

7. Istituzione d'una commissiono centrale militare di 
difesa in Bologna nella quale concorrobbero ufficiali supe­

riori dei due Governi ed anche di Venezia. 
I 

8. Sussidio a Venezia da'dividersi frai due Govorm. 
Firenze; 27 febbrajo 1819. 

G. MONTANELLI­
h ■ 1 4 

■ r 

Pres.. del Gov. Prov. 
ALES|5AN»BIA 25 Febbraio ■ 

Sono varie notti che alcune compagnie .del gonio zap­

patorl 6 minatori si esercitano neHmnalzare trinccrc. E 
bello il Ved<yre'comc sono animatii ed iLsilenzio che vi 
regna'nel continuo lavoro." 

­T­ Diamo come probabile là sortita del Generale La­

. Marmora dà Capo dello* Stato Maggiore. Questo prode 
non è nato per ingiallire nei gabinetti ministeriali.., ma 
è ciato per diventar grande sui campi di'battaglia. — 
Gòrt­e voce, ed è voce di caffè e di piazza, essere sta­

to al Ministero sólo due giorni per soltosorirtìré l'in­

tervento Piemontese in Toscana. Fu, si dice, un'intrigo 
coriaioo. 

• ' Wì 
- . 

• • 

• • 



tmam 

— Altri Ungheresi' sono giunti ieri, l'altro. Circa al­

tri cinquanta emigrati s'arrnolarotio nei battaglioni lom­

bardi. , 
Si tentò di mandare ih giro una nota per sótto­

scrizioni onde domati date nuovamente Gioberti al Mini­

stero, mq spari tosto per mancanza di scttòscrittori. 
Oggi la nòstra'Civica venne, comandata per lina 

passeggiata sino alle praterie di Solerò, e farvi alcune 
evoluzioni militari. . (Avvenir*) 

m i . A NO 25 febbrajo. 
Sai che l'ingegnere Ratti è il capo e il­più zelante della 

Commissione d'ingegneri incaricali del sequestro dei beni 
deglr emigrati. Ieri mattina a una delle finestre della sua 
abitazione in contrada del Burino, si vide appiccato un fan­

toccio colla sua effigie, e colla minaccia di appiccarlo dav­

vero alla prima occasione. 
L'Autorità Militare, venula a cognizione di questo fatto 

mandò suVito 1' ordine alla contrada di consegnare fautore 
di esso prima di sera,.minacciando in caso contrario di 
mandarvi ad alloggiare un battaglione, di soldati a carico 
•tlegli abitanti. Come puoi immaginarli l'autore non fu con­

segnato. Il potestà Pcstalozza corse da Radetzky o dal ge­

nerale in capo dello stato maggiore per impedire questa 
violenza; ma nulla ottenne,­ e quindi si è dimesso, 

Venuta la sera, la contrada fu invasa da un battaglione 
­ . ­ * 

di soldati, che fu riparlilo in ciascuna casa: venne impo­

sto lobbligo a ciascun proprietario di mantenere i soldati 
alioggiati in ragione di aus. L­ 1, 70 e al giorno. Nella, .cir­

co lare in proposilo intimala ai proprietari delle casê  e da 
me letta, è detto, che se dopo.S giorni non sarà staloma­

infestalo il colpevole­, i proprietari delle case dovranno 
pagare una multa di L 100; e dopo altri 8 giorni la truppa 
verrà portata a tre battaglioni invece di uno;'e che in se ­
guitò ài procederà ad altri maggiori rigori. Questa mattina 
poi fu arrestato il portinaio della casa Lilla Modignaui ove 

, abita il Ratti come sospetto, * ' ■ ' _ ' ­ , 
Ieri sera furono arrestali lutti quelli ohe sì trovavano 

nel Caffè Caloaterra a S. Eufemia; e. uomini e donne, furp­
' . . . " 

no tenuti tutta notte in Corpo di Guardia , p rilasciati la 
maggipr­parte in libertà questa mattina. E tullto ciò per­

chè sì crede che quel caffè sia frequentato da rivoluzio­

nari. 
Da questi fatti puoi vedere in quale'orribile stato ci tro* 

viamo", e come sia dovere di tutti i veri Italiani di correre 
' ' {Alba).. presto a libcraici­

V E N E Z I A 
' • - ■ . 

Rapporto sulle relazioni esteriori del governo provvisorio, 
■ letto dalìriumvir'o MANIN nella sessione del 22 feb­

bràio 4849 all'Assemblea dello Stati) di Venezia, 

CfTTADiNi RAPPRESENTANTI! 

Appena assunsi il governo nell'I 1 agosto, l'illustro cit­

tadino Niccolò Tommaseo acconsentiva di partir.e per Pa­

rigi nella medesima notte, accctiando jl mandato di rappre­

sentare il popolo dì Venezia presso,la Ropubblie­i france­

se, e di chieidere l'intervento armato di quella generosa 
nazione a favore della iudipcndenza italiana. 

Nella sessione del­successivo dì 13 l'Assemblea dei de­

putali di questa provincia approvava e ratificava a nome 
del popolo, di cui era mandataria, tanto la domanda d in­

tervento franc'ese spedita nel 4 agosto dal precedente go­

verno, quanto la missione di Niccolò Tommaseo; e il tiuo­
+ * 

vo governo , in quella sessione nominalo, obbediva tostò 
all' ordina ricevuto dalla stessa Assemblea , di far sapere 
alla Francia, che quei reiterati inviti erano invili del po­

lo della Venezia. 
L 

11 cittadino Tommaseo vi farà egli stesso il rapporto 
della propria missione. 

Avuta pochi giorni dopo notizia, che i.plenipofcnziari 
inglese e francése residenti in Torino aveano offerta la 
mediazione comune dei loro governi alle parti bellige­

ranti , ci siamo affrettati di rivolgerci ai medesimi, e con 
nota del 21 agosto li abbiamo supplicati a voler interpor­

re i loro utfìeii onde ottenere , .che .anche per Venezia si 
verificasse il fatto della sospensione delle ostilità sin tanto 
che avessero effetto le pratiche della pacificazione d'Italia 
assunte dalle prefatò Alto Potenze. 

I ministri inglese^ e francese, colle note del 27 e 28 del­

lo slesso mese ci dichiararono, che l'armistizio essendo di 
già un fallo compiuto, non potevano farvi introdurre alcu­

na innovazione, e manifestando, con espressioni benevole, 
la .dispiacenza loro a non poter secondare i nostri deside­

rii, ci assicuravano di portare immediatamente a cogni­

zione dei rispettivi governi la domanda che avevamo (oro 
diretta, 

A queste nostre prime mosse si'associarono gli atti 
dell'onorevole nostro rappresentante a Parigi, e alcun 

tempo appresso abbiamo ' saputo , e!:e l'Inghilterra e la 
rrgneia si erano interposte presso I Austria onde Venezia 
non fosse a ssalita duraulc la mediazióne; e al cadere di ot­

tobre, contemporàneamente all'arrivo della flotta sarda nel­

le nostre acque , abbiamo avuto la comunicazione utììcialc, 
che alcuni legni francesi tornavano Jiel. nostro golfo con or­

dine di tenero sbloccata Venezia'tanche ..con l'uso della 
forza. 

Siccome però l'Austria non avea mai dichiaralo di so­

spendere le ostilità contro di noi , e , se pure le'era impe­

dito di nuocerci per la via di maro , poteva sempre attac­

carci dal lato di terra , cosi noi non abbiamo mai diminui­

ti i presidi! dei nostri forti , anzi ci siamo sempre studia­

ti di aumentarli a renderne ognora più formidabile la ài­
■ , -

fesa. * 
. . . 

Vi abbiamo detto che il Governo del luglio avea pure 
nel i agosto chiesto l'intervento armalo della Erancia. A 
quella prima domanda fece risposta il gii» ministro degli 
affari esteri­, signor Bastido , con dispaccio del 10 agosto 
a noi pervenuto soltanto il dì 15 del successivo settembre. 

Stimiamo opportuno che ne conosciate il tenore : 
Messieurs. 

* » 

. « l'ai rfecu la lettre que Vous m'avez fait l'iionneur de 
m'écrirele Ade Ce mois pour.demandei', au noni du gou­

vernement et du peuple de Vcnise, l'assislqncé milìlaire 
de la Franco. ' 

a La Ropublique francaise, comme vous IQ reconnais­

sez vous in omo, ne s'est pas seulement montreo, dee Je 
principe, disposée a marcher au secours d& Y Italie : elle 
s'y préparait enèore­aclivemcnt par la réunìon d'une ar­

mèe siir la frontière deS Alpes. Exercèe en tenips utile, 
cotte intervenlìon ponvait facìlement assurer l'indépen­

dance de la Péninsule. Mais réloigncment bien connu, que 
les Italiens eux mòmes ont manifeste rélativement à Vap­

pui des armes de la France, na pas permis de la leur ac­

corder ; nous ne pouvions pas les secourìr , en quelque 
sorte , ■ malgrè eux. Aujourd'bui que les circonstahees, en 
devenant plusfìtclreuses pour l'Italie, ont créé, soùs trius ' 
les rapports, une situation plus grave, la France ne repu­

dio rien.de la sollicÌtuder quo lui inspirali la eause Italien­

ne. ni des déclaratious émanées de la représentalìon nalio­

nale en faveur do eptte noblc cause. Los dispositions n'ont 
pas changè; mais, d'un autie còte, Messieurs, la France a 
le dròìt, et c'est en mème temps un devoir poùr elle, de 
consulter aussi ses propres intèrfcts et de prendre égàie­ ' 
ment en considération ceux de la paix generale. Dos lors 
elle a jugé convenablc et nécessaire de consacrer , avant 
tout, scsefforts à prcparcr uno solution paefique, et cest 
dans cct esprit ainsi quedaus ce bui, que, de concert avec 
f Angleterre, elle a propose à l'cmpercur d Autriche et au 
roi de Sardaigne une médiation amicale. Dm négociations 
sont onlamées". il convieni d'en attendre le résuitat Dans 
lous les cas, vous ne saun'ez douter des vives sympathies­

de la FraiiCc et de Son gouvernement pour lo pajs, doni 
radministralion tfous est conlìée , et roùs ne dovez pas 
étre moins convaincus de notro intcnlion de lui nròler 
activenienl et Iqyalement tout 1' appui qui dependra do 
nous. » 

Agréez, Messieurs , l'assurance de la haute, considera­

tion avec laquoI|c j'ai l'honneur d'étre. 
Paris, le I O a o ù t m S . 

Votre trh­humbfè et trh­obéissant serviteur ■ 
' * ' . lin.Rs BASTIDE. 

. Messieurs les inembrcs du soùvcrncuient pr.óvisoire de 
Veniso. 

AvuUnclla seconda metà di agosto , come dicemmo , 
la notizia,, che all'intervento armato erasi sostituita la me­

diazione pacifica , e che a mandarla ad elTotto avrebbero 
avuto luogo delle conferenze­diplomàliohe, ci siamo fatti do­

vere di dar tosto apposito crodonziali ad un nostro con­

cittadino, aflinchè i diritti e gl'interessi del nostro paoso 
fossero rappresentali alle conferenze modesime, 

Il mandato lo abbiamo conferito al distinto «iurecon­

sulto epUblicìsta Valentino Pas ini, il quale sino dallo scor­

so setlembre sì è recata a Parigi a prendere, preliminari 
cognizioni sullo slato politico dell' affare,' e ad atlcndor.e 
clic fosse destinato il luogo ed il tempo in cui si sarebbe­

ro aperto le trattative. Scelta Brusselles a sede delle con­

ferenzo, e avendo poscia .il Governo dovuto accedere, con 
vivo rincrescimento^alle reiterale richieste del citatoTom­

inaseo di essere dispensalo dall'incarico, che con tanto' 
decoro ed utile nostro egli sosteneva a Parigi, .abbiamo 
impartito allo stesso Pasini anche il mandato di,rappresen­

tare Venezia presso la Repubblica francese. 
Amercmmo.potervi iriformaro deH'andamdnlo della mis­

sione principale affidata al. cittadino Pasini, ma nò infatti 
che la concernono sono abbastanza lucidi, ne le trflUalive 
sono ancora avviate in manièra, da penpettcre al Gover­

- -

s 

no prcs'enlc di telici mie parola, yetiza pregiudizio,:m 
pubblica aessiono. 

* 

Le nostre relazioni coi Governi di Torino, di Fironzu e 
' i 

Roma hanno sempre conservalo il carattere di'una fralel­

levolc corrispondenza. Fedeli al nostro pregràmnia del 
13 agosto , di occuparci soltanto della quiete iuUprna e 
della difesa esteriore; di essere no Governo provvisorio 
in tutta la estensione del termine; di assoggettare ali' As­

semblea, quando' muteranno le'cose , la deci?ipue della 
sorte 'futetra di Venezia, dqlla forma di Govèrno che do­

vrà adottare, a quale degli Slati italiani dovrà appart<;ne~ 
nerc; di governare, cioè, senza altro colore politico cho. 
quello di rispingere l'inimico; e di essere , in una parola , 
un governo dì Conservazione e non altro; programma che 
fu applaudilo o acconsentito dall'Assemblea prima che et 
fosse conferito il supremo potere; uni non potevamo en­

trare cogli Slati italiani in rapporti "che ci allontanassero 
dal programma medesimo, nel quale dovevamo risguar­

dare conio formulati i nostri diritti e i noslri doveri. 
■ ■ • ■ ■ . * ■ -

Sapevamo che le nostre relazioni col regno Saydo di­, 
■ venivano, in sèguito alil i agosto, estremamente diffìcile 
e dilicale, ma,, senza ledere l'autonomia del.paese, abbia­

mo lealmente e francamente esposto al gabinetto di S.­M;­

Hre di Sardegna,''con nota del suecessivo dì 20, le condì­
" , * ■ * ■ ■ ' ■ . ■ ' 

zioni so'tto le quali avevamo assunto il potere­, <; le cor­

rispondenze', mautenute coll'organo del ministro, degli'af­

fari esteri di'quel Governo, furono sempre improntate di . 
affetto e d.indipendenza'. .. ■ ■ 

Ai nòstri incàricati'dalTari.presso i Governi di Roma 
e di Toscana abbiamo prescritto di serbarsi neutrali in 

'tulio le qùislioni che si riferivano allordinartiento intcrio­

re e all'esercizio dei poteri sovrani in quegli Stati, ma di 
• conservare coi depositarii dell'autorità i'migliori rapporti, 

onde agire di concerto­pel conseguimento del comune ri* 
scatto; e sopfat[u.Uo'pcr procurare a'Venezia quegli aiu­

ti, che nell'int'eresse di tutta iXtatia ha diritto di chiedere. 
» . « ' ■ ' ■ ■ 

Cittadini ràppresenlanlt!. Abbiamo ij conforto di dirvi 
chela nostra condotta ci ha procurato le simpatie, rami­

cizìa e la slima, .(apio dei popoli, che dei Governi; e che 
rimane, nel pieno e libero vostro dominio, impregiudica­ f 

to p^r nostra parte l'avvenire politico di.Veuezia. 
Forse ad altro­durissimc prove la Provvidenza sottopo­

ne la nostra nazione; ina noi portiamo fermissima fede ¥ 

che , se vorrete continuare in una politica di prudente 
aspettazione e di coscienzioso riserbo,' conservcrelo Ve­

nezia a sé stessa e all' Italia, 
rAEOVA £0 febbraro 

' La cappella m'usicale del Santo sta per essere soppressa 
iri onta al^apitólario , che stabilisco raggrcgazionev, i di­

ritti o i doveri dei cantanti , e sonatori', ai quali .è altresì 
concesso il diritto. alla pensione vitalizia , in caso di so­

pravv.egnente impossibilità al servjzio , o di cQinpiiucnto, 
del trentennio delle loro prestazioni. I (re nobili Salvipli., 
aw.­ Leali e Benedetto Trevisau , capitanati del padre Sten­

gbel,•intimo degenerali austriaci , e, specialmente del­'Su­

', san , insistono, perchè sopprimasi'la cappella musicale sud­

dotta, La cagione , addotta da tutti costoro , si è che le reu­

dito .non bastano alle spese. Ma intanto «rli­ottantamila Iran­. 
chi annuali, furono lino a qupsto giorqo pagali' ai RK. PP. , 
Ì quali poi dal solo hancho­messe. ? ricavano un reddito an­

nuale di più di.4000 lire correnti.: iiolisì che., nebrendi­

conti alla presidenza dell'arca , compu.tano­lo messe a lira 
1.1;} , mon tre relemosina minima è.di lire 150 , ed ascen­

de talora a lire sei od oltre.—Benedètla la carità fratesca! 
I poveri artisti protestarono invano. Ĵ a partenza del Su­

san fa sperar, che almeno sicno pagate loro le mercedi ar­

retrale. Ma queste puro orano'state loro negate dal frale 
tedesco , contro cui il Camposauìpiero timoroso non osa 
contendere ; e si n'odano lultavia dal Leali e dai Salvioli. 
E poi direte che i nobili non conoscòrto la carila ! ' 

Una visita ài Susan. Sette iudividui­furono chiamali ad 
audiendan verbmn di Susan.; tra questi il prof. Fannia > che 

* . ^ 

fu tacciato dal generale d^sse^e un Gesuita­, che fa peggio 
dogli altri. Eppure , chi non renose il Fannio pei­una quin­

tessenza di galantuomo'? Ma , chi sa mai .che cosa intenda 
per Gesuita un generale austriaco ? . ...'Altri ancora furo­

no chiamati ttVquali il notalo Pcl'touello /pmdco e Ceruti, 
impiegati al Tribunale civile. (Gaz. dì Yen,) ■. 

Francia ' 
ASSEMBLEA NAZIONALE 

' ■ . . . ­ . ■ 

PRESIDENZA DKr. C1TTAD1N CORBQN 
■ ' i » 

t 

Tornata del %0 febbràio ■• ■ 
Dopo la discussione sii di alcuno leggi, il presidenlOjinvila Lo­

dru­RoIlin alla tribuna. 
Ledru­Itoliin. Cittadini rappresentauti, pria di cominciare, vor. 

, rei sspero se il Alinistrodê liafTsri stranieri, cbéiéri ostato avvisato^ 

• ► 
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Mcetta og^i il, dibatlimcnto. (Il Minùtro .acconsente). Un fatto 
gravo, che lascicrà Irac îe nella slrtrin testc'Hi è coinpitilo. La Re­

L 

pubblica è stala proclamata n Roma o rovesciato il potere lempo­ '. 
raln do'Pnpi. Ì,'h questa una buona nnoya por gli amici della li­

bertà. (SVSW Rumori a diritta). Io Hùio chel'ò .una buona nuova­' 
per gli amiti della libertà o miravìgHo'sentire­simili rumori da 

. ■ ■ 

questa banda (indicando ladritta) dove, molto volte si è gridato; Viva 
U Tióptibblica!.(Agitazione) Se ì! governo sii questa punto fosse 

. stato tT accorda con noi ci avrebbe­da lo commu'nicnzionc ufttaialc ­

«fiolcnne dì (jneslo grande ovvonimento inveoe di lasciaréelo sa­

pere per iftezzo de/giomali. Or si sono sparse ieri.delle voci sini­

stre, dèlie voci che ailaxmanQ tutti i veri.repubblicani e che pcr­

lantp bau fatto alzarla rendita /T îsa). Io intendo pat'larc d̂ un pro­

getto d'intervento.. ■ • ' ' 
­ Qaèslo ìtitrrvcntn h nppnt'c.Cchhto. a ho huùnc rngfou} fh cre­

dere ebc .su,di piò sia bene informato, Si sarebbe desiderato ch<i 
l'Austria ristabilisse il Pjipa sul tronoj ma in ciò vi si voueva una 
politica troppo audace. H.Pìemonte.ngirji. Le cose passeranno, co­

ine si dice, ih fymiglìa. Si vuole' far prevalere il pensiere federale 
cotitfo il pensìer.c unitario e si adopcra.a quest'oggetto un gover­

no italiano. E in riguardo alla Francia? Ella invicrà una flotta nelle 
acque di Civifavecchia^ presterà l'appòggio morale di,sua presenza 
e di sue'.fot;7.e nlPopernzione. Ecco do7alli. I« chieggo"al cilladino 
ministro di risphndorriii su qncsle .semplici­ quistioni.' Non ag­' 
giunger?) che una parola.Se questi progetti son reali, essi disono­

rano ornici ocfihi il governo della repùbblica francese* 
\ptobin de Lhuus ministro dogli ailari slrnnieri. Qilladini'rari­r 

' * • " * 

present'anti, l'onorevole .preopinante ricordando che rassemblea 
nazionale ha gridato viva la llcpuhbltòa, si è meravigliato che'. 
una parte di quest'Assemblea non ha­accolto con gioia la buona 
nuova della Repubblica.ti Roma e della decadenza'temporale dei 
Papi. Egli, è mestieri .che jo mi spieghi •francamente su' questa 
quistióne. Il governo non arameùe la solidarietà della Repubblica 

'francese.'con tutti i movimenti, con ­le rivoluzioni, clic possono 
accadere intorno ajioi. Così quando ei si domanderà di "gridare"*!­

•va la Repubblica, noi domanderemo eziandio; Quale?' ■ 
.Àdritta. È Àio appimto/ Sì! ■ ,' 
A smìstra. Vivi reclami. . , 
Vita t'occ.NonVha. che una RepubbUca, h la CoMituiione. 

' . " ' ■ ' • ­ ' ' 

Vroain de Vilnus. Noi conosciamo la nostra e la difendiamo. 
' In quanto alla Repubblica Romàna ,;rmn la conosciiimi)' ancora e 
attenderemo, a conoscerla per 'stabilire la comiotYa che terremo • 
versò di'lei. Giò posto, mircsta a risponderc'alle interpefla/joni 
precise delPorrevole fcitladino Ledru­Rollin. Egli v'ha inlrattehu­

■t ti su d'un [frogetto d'intervenlo­j­vc ne ha descritto la tela­, ba as­

segnato in particolare alla Francia !' uffizip di proteggere cqn la 
sua forza e la sua potenza FiiivaBione della ..Romagna per parte 
del Piemonte. Non ho che una semplice osservazione a fare a lui: 
ed e che il Piemonte non confina con la Romagna •> esso n' è sc­

. jiarato da stali mlern\edii< Risa a diritta ). La quistióne romana 
è grave e voglio indicare Y origine delle difficoltà che contiene. 
Il papa è insieme sovrano temporale e spirituale. Ebbene! questa 
grave quistióne ha commosso tutta la Chiesa, ha commosso tutte ' 
le pqtenzc éaUolicho ed anche quelle straniere alla religione cai­ • 
tolìca. Co/ne la Francia sarebbe potuta restar estranea ai jnezzì 
che dji. tutto le parti si progettano per arrivare a una soluzione ,. 
a unrisullamen'.o? 

■ , 

A finiUra. Quale? 
• Dvouìn d<iLhuijs\ volgendosi a sinistra e con aria drammatica. 
.Qpestò risnU,amcnto e nel Cuore di lutti.noi^ , . 
ji tini tir a* Avanti! Acanti! . ■ ' ; 
Praitìn­dii Lhuys. Pcaghavù ììattaàinQ Ledca­Rottm­ a per­

suadere i.suoi, vicini a lasciarmi rispondere su la quistióne che, ' 
mMia diretto. 

Pmide.ùle., Prego grihturrUtforì'.a lasciar l'oratore rispondere ■ 
liberamente. ■ " ' ■ ' • ■­ . . '.. ' 

Droiimdè Lhitìjs. Il rfiultamcnto, lo ripeto, dev'esser nel cuore 
ditutti coloro, cui .mi rivolgo: esso è il ristabilimento dell'ordino 
e delia paco nella Ciiie,sa caUoliea ( Reclami viòlculra sinistra) 

Oh mio Rio! diiicchè .yi'sono nel' mondo aninìe e corpi, la gran 
quistióne' fc'stala sempre la stessa, cioè il problema della concilia­

mne tra lo spirituale e il'lempovale: edèquesto'conGÌliazionc tra.i 
due polari.di:l Papa a cui vogliamo,pervenire — La Franci'a,,­io lo 
ripeto, non vuol esscr,[r,aUa a vìinorcbio dalla costituente romana: 

.e molto meno accettare la solidarietà de' mo'vimeulj rivoluzioiiarl 
che possono sorgere. Il giorjio che la Francia dovrà prender delle 

T m 

misure , il suo governo non mancherà a' propri doveri. Ma essa 
intende conservavo ìufta la sua indipendenza;.intende scegliere il* 
.tempo opportuno e­consultare i suoi iulcrcs'si. Ed in quclgiorno 
il governo non mancherà presenlarsi a quest'assemblea e pren­
derne l'iniziativa. ' • 

' ­ ­ ■ ■ • , . . . • ■ • ■ 

iLedvvrfiaìtm. il ministro col rùponderc non ha qìic troppo ri­
sposto'. Egli si; studia di cónfowfei'c cjò che diclino non ha mai 
confuso. ìl potere spirituale e il potere temporale. Noi non. siamo 
qui m un. sinodo o in un concilio. Vi sono in questa cerchia uo­

inini di varie religioni e di varie opinioni religioso e rdosofìche. E 
non comprenderei cpmc una quistióne religiosa.possa tràrvi a una 
deliberazione. Avete dunque, obblinlo, o piultòslo non avete letto 
il decr.oto della Costituente rofnanà. Quel decreto consacra l'iudi­

pendenza del sovrano spirituale ( violente interruzioni a driÉla ) 
Certo T Assemblea Cosliiuenlè di Roma merita tanto rispetto 
quanto quella^ innanzi a cui ho Tonoi'e di parlare. (A sinistra: sì/ 
sì!) Diecva che quella e sì rispettabile che voi, polche come que­

sta ò.'sui'ta dal sunVagìo universale, (rumori a dritta) Dichiaro di 
aver creduto di .dire cose elementari; pare mi. sia ingannalo; allora 
rinuncio alla parola. 

•Da:tUÌh ìèparti^ — Parlate! Parlale!,' 

* 

Icdru­Ilollìn, La CosliLuenle ba HspeUalo il capo spiriluale 
della cristianità, ma,ha colpito di decadenza il principe che ayeva 
abbandonato il suo popolo e s;cra reso indegno del potere tempo­

rale. (violenti reclami ji dritta) Questa quistióne della separazione 
derpblcrC'Spirili'ale e del potere temporale è.stalli giudicata. Tulli 
i padri della chiesa ("alcuni grandi scrittori­ moderni Tlianno ri­
conosciuta. Quanto alfa ,qW.siione'd*inlervenio ; ella ?• pur giudi­

cata. Voi avete de' p^ce^eiiti, avete il manifesto <h\ 5 marzo ul­

timo. Il governo provvisorio ha proclamato libera ritalini Certo 
. si, è fallo buon mercato de' decreti del governo provvisorio dap­

poî  ma questa dichiarazione h stata saiiziotiMa da un ordine del 
giorno rosì'concepil'o: a l'Assemblea nazionale invitti la commis­

sione esecutiva a stabilire In sua unione'con .l'Alcrangna, a pro­

clamare rindipcndenza della Polonia e la libera/ione deIl.TtalÌaBJ> 
Questa dichiarazione si trova' consacrata duH'art. 5 della Costi­

tu/ion'e. Or è ph^sibile trasgredirla senza disonorare la rivnìùzió­

. ne? (a sinistra: no! no!) Si vuol dire che non traltasi del principe 
IcmpoMe e.vi dico.che dì questo, trattasi: è desso che ha demeri­
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lato dal suo popolo, (sì! sì! rumori a dritlar) La prima volta dice­

vasi essere una mossa ­ma io , io dicova elrera ima rivoluzione. 
Voi non potete porlwrc le vostre armi in Italia per soccorrere il 
Pupa: mn.poleiiy Mo spina dhonoram. Come! Meco d'i già una ' 
guerra di religione nel nostro secolo. Oh se. questo Papa che vo­

lete/soccorrere avesse un cuore erislianof (vivi reclami a dritta) % 
sctiza­ragione che voi protcsiale. Vi dico cìie^e egli realmente 
.avesse nel fondo del cuore, de1 sentimenti cristiani còftic io credo, 
sapendola vostra/guerra, egli la biasimerà e ricuserà ogni «occor­

'so. 15 a cose •simili il governo risponde con un giochetto spiritoso, 
dicendo che il Piemonte non è ?fpiì(rofo a/fa Romagna. Oh mio 

­Dio! ben Io so e non è il ministro che mfinsegnerà còme si panno 
tnjvc'rsnrc Ic­conlrade intermedie. Queste parole, 0 cilladinij nbn ■ 
sqn'prommziate leggermente. Io non,voglio veder la Francia man­

care ai suoMmpogni. Essa non ha udito ^enza emozione questa ri­
voluzione romana. La quistióne è qjmti'one d'idea, e quando l'idea 
è giunta a sua maturità è più potente chele armate. .Quelli òhe 
più temo son gli uomini che ban più forte gridato Viva la Repub: 
alica, mentre alla<YJgiIra non la volevamo. Ma són convinto che .i 
patrioti itahauì faran rientrare nel nulla i loro nemici che sono 
gl'inimici della Repubblica e della libertà. . ' ■ 

(Questodiscorso è seguito da lunghi applausi. L'oratore e feli­

citato da un gran numero de' suoi colleglli. Una lunga agitazione 
s'ìmpadronisceduirAssemblca) .'.■'" '.' ■ 

Coquc'rel. Si tratta di sapere se un uomo ha dell« virtù, senza in­

quietarsi se era 0 no seduto sul Irono!'Se la Repubblièa francese 
ristabilirà il Papa a Roma, essa fura benissimo, (risa) Essa farebbe 
bene sotto il ■pùnto di vista morale. Sapete voi chi iian caccialo da 
Roma i Romani? 11 primo amico della libertà, (a dritta: èV.) Eh­, 
bene! Bisbgnn che la Francia dia un esempio a'quèsfi'ngrati Ro­

­ mani «. (risa)' vi dichiaro, cittadini, che voi poiele inierrompeiWi, 
non sconcertare, (risa prolgngalc) In quanto alla politica, sappiale 
'che se la Repubblica francese non ristabilisce il papato ne'suoi 
poleria Ro'm a .... (Ob!:Oli!j l'Austria e Napoli lo faranno. ' . 

Unavocc. Yo\ applaudireste. ­ ' ' ' 
Cvqucrcl. Ma quelle potenze avrebbero un scopo., mentre la 

Francia lo farebbe d'un modo più liberale (.Mormorio)­'In queste 
idee non trovo cosa.da pflfendeje la fede protestante... (Rtsa) Se 
io credo che il papato finirà, non voglio che finisca con la politica.. 
( L'ilarità dell'Assemblea non ha limiti), lo non voglio per ciò 
l'abbandono de'troni e l'abbandono delle repubbliche"; voglio . 
semplicemente l'abbandono de'fedeli che verrà a suo tempo (Ila­

rità prolungata)­Permia parte, non fo al principio repubblicano l'in­ ., 
sullo di credere che Uift'i popoli ne siano capaci... (Mormorio*) 

Una voce­Noi non comprendiamo. , 
Coqticfch; Noi non possiamo simpatizzare con mia rivoluzione 

clic ha comincialo con due delitti \ con un assassinio orrihiFc e 
con un assassinio politico (Mormorio­^Vinlcnta interruzione.) 

Ponjanìdt. .Citladinì, voglio' rispondere a una espressione di 
Lcdru­Rollin. Egli vi ha detto che il Papa Aveva demeritalo del 

■ suo popoloj io dico che guando il,popo,lp romano ha cacciato il 
Papa, il popolo Romano, ha.demeritato della storia (Rumore) 
Pio 'IX nulla ha fatto per demeritare del'su popolo: tutto ha fatto 
per il suo ben essere (Oh/ Oh!) È con ingnitiludineche it stato 

' * ■ ' 

pagato d'immortali benefizi (Mormorio).Lcdru­Rollin vi ha dclfo 
che Pio IXnon aveva nel cuore'jjenlhnentj veracemente cristiani. 

(Rumore).' '• . ' • .* * , 
Voci numerose ISon ha avito cibi ■■ * 
Ponjoìdat Lcdru­Rollin non ha dello queste positivamente; ha 

detto che se il Papa permettesse uh. inttr.ve'nlp per riptabijjrcil 
suo potere temporale non, avrebbe piìi sentimenti cristiani. Non 
sono d'accordo con lui­Paria della .necessita del potere temporale è 
conchìude che l'Austria,.Napolie Piemonte interverranno, se la 
Francia non interviene, 't " ' ' ' . ' ' ' . ' 

/?ac. Propone il seguente ordine de/' giorno ; « ■■L'AsscniiiJea , 
persistendo nella sua dichiarazione del ^omaggio, passa all' ordi­

ne del giorno » —11 governo non si è,espresso'su .le .suo inlen­. 
zioni: ma la discussione ci ha l'alio conoscere la politica che lo 
guida. Le purole del ministro ci hanno insegnato che se il­gover­

no non'.inlcrviunc,"non vedrà'con dolore l'intervènto delle olire 
, potenze. Il .governo ha appoggiato la sua risoluzione su di.uu gran 
principio, quello della necessità del p'otcre temporale per conser­

vare lo spirituale. La falsità di questo sistcma­e stata dimostrala,' 
quando voi avete visto alla tribuna­un pastore protestante difen­

dere lo stesso principio. E oramai in ogni convinzione il princi­

piò che il potere spirituale non è annienìato ddlla rivoluzione. Es» 
.sci è integro. Ma mia parlo dell'Assemblea accoglie male la.pro­

clamazione della Repubblica a Roma? Ebbene! lo comprenderei 
ciò negli uomini di quei piii'tììii che proclamano delitto il. reve­

sciamento de'rc: ma Voi. V'oi rivoluzionari, voi facitori dì repub­
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bliea? h uno smentire la vostra origine (Bravi prolmijiali) Noi no» 
possiamo farei giudici de'gli avvenimcnlt che'accadono negli sta­

ti. vicini. A Roma ban r­ogmirt il. nostro esempio. V' ha idenlilà 
Ira le duoiorigim. La rivoluzione romana'è grande come­quella di 
febbraio. E quando veggiaftiq cadere «na corona.appiè del irono 
da cui scendeva In conservazione dei re, vi ^ là lulla la pruova che 
.il popolo ha il sentimento delle sue azioni e si ha fin'ffrande spél­, 
Inerti0 ( Rravòl'lìra'vo!.) Rtnordtitovi che vostro dovere h confor­

marvi al vostro principio, allo spirito che ei ha dàfo origine. Vo­

Siro dovere h rispellare gli alti d'un popolo dopo il glorioso esem­

pio che gli.avete dalo. 
Voi avete ritirato n.dirìtto'di gindisio, quando proclamaàt'e il 

non inlervenlo. Voi avete lascialo ogni popolò alla sua coscienza, 
alla sua liberlà': dovete rispettare le decisioni che prènde, poiché 
voi non varreste mnllcr la pifmì un In lihrrlìi àejie mzwnl Vede­

ste cho a ciascun popolo appnrlteiìejl diritto di fare e disfare i 
suoi governi iayete proclamalo l'eguaglianza tra i cittadini; dove­

fé volerla Irò le nazioni. Se lascereste metterle mani su la Re­
■ - ■ ■ -

pubblica romana , vt sarebbe un abuso indegno'della legge della 
forza: sostituireste que sfa alla giustizia. Si schiaccerà la Repub­

blica Romana perchè.*?» debole, e se la Repubblica francese, è ri­

spettala, fó sarebbe peì'chò"forte e potente ­e non perchè repub­
bjicnf hcnissilno ). • ■ '. 

L'Assemblea passa all' ordine del giorno puro e semplice, es­

sendosi ritiralo quello motivalo. 

. 
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Nel foglio « Costituzionale » di Praga dei 46 cprr.' rinveniamo 
pubblicato Tindirizzo .dell'armaja d'Il.nlia.direlto a S.M.rimpéra­

tore'ìnìórno alla proposta fatta al Parlamento dal deputato Zby­

s4c\vski emendata dal deputato Slrobacb. passat.a coil­maggìoran­

zadi voti, e*letidénli alla disposizióne che venis«?ero ordinate deT* 
7e e?cz(Oiir óVdeputati pc'f ciUaàtni doììo­stato che.servono ­nej­

l'armata. In quest'indirizzo umiliato ,alla­ Ancsln Sua ^ dichiara 
considcrarsi.rapmataeome parte integrale del potere esecutivo, A 
non.poter conseguentemente giammai parteggiare al, potere ■legi­

slativo. Soggiunge inoltre: Il­soldato etimo individuò, pub sedere 
nel parlamento così benCj pome ogni altro , non mai perù come­

"rappresentante dell'armala, cbme corporazione, drppòicbe egli £ 
chiaro, che.im numero dì dbpulati, i quali pntessero chutderc le 
\oxp proposte con le imponenti loro parole :_ un. numeróso esercito 
appoggiala nostra opinione—toglierebbe presto ogni libertà alla 
discussione*, e. coitchìudonq quindi col pregare,Sua Maestà a non 

+ ■ * » 

accardaVc la sanziqn'e sovrana alla suddetta .proposizione del Par­

lamento. • • 
— Riferisce il « Figyelmezo » aversi h foglie di Kossulh sgra­

vato d'un figlio infìebreezìno', ed avere quella popolazione­pub­

blicalb qucirawehimqnto con 101 colpi tH 'cannone. . • 
.— Lo stesso Kossutb dicesi a rappresaglia della fucilazione dì 

SziiU avere comandata resecuzionc dell' T. R. dohmncìlo Monle­

euccolì, giurando, che per ogni unghciese fucilato a Pesi egli fa'­
E I 

rebbe appiccare un ufficiale slabale austriaco. , " ■ * 
— Nella « Rerlincr.Nachrichter »ieggesi la.notizia d'un'allean­

za ronchiusa.fra la.Russia, PAustria e la Raviera tendente­0'ri­' 
, ■ ­ ■ ­. . . . 

stabilire la donfederazioue germanica come csislcva prima' del' 
Marzo. iU8. ' ' ' ■­■ , ' (Gasz. di Trieste) 

• * 
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fratta .da mi «laitoscpitto ■•antico 
L 
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. Annotazioni sul Processo e. Conda'nna. 
* ■ 

■ ' » 
■ 1 . 

Quest'operetta dì 100 pagine in $• piccolo verrà alla lu~ 
F I ' | I 

ce il.giorn'o 12 del corrente mese nello Tipografia di An­

tonio­GiaiHftidrca e Gaetano 'Chiassi piazza dì monte Ci­
­ " . , ' ­ ■ ■ ' ' . ' ■ • ' , • 

torio A'­ /­/y. al presso di buj... ''20. I Lihrnri che vorran­

. no acquisliirne delfe copie per conio proprio avnmno mi 
conveniente.ribasso. ■ ■ • 

­AVVISO INTERESSANTI^ 
■ ' ­ . ' . ■ 

Fin dalla .passata' Stagione di .Carucvule sic costruito'in Pia*­' 
, za Savona un' eìegnntìssiino''Teatro di Mariohctii! sotto la di­

tvtfottc del signor Architetto Cny. ììììspnrv. Servi con il'titolo­
- ■ ■ 

, di JS'uoòo Teuttfo Emìliam ah Foro Animale.' 
* In questo si ryppresentàno'pmduzioni nuove, ed appositamqn­

le scriUc; e Ja'­Manovra'délle 'figuro tionùia pari di qualunque 
altro simile stabilimento tie.nza temere il confrpnto.. 

S'invita pertanto il Pubblico ad intervenirvi, avvertendo che 
la to nulla del prezzo non abbia _u far. supporre ohe il diverti­

mento,non sìa degno della gcubrale iippiovaziofie:' non avendo 
l'Impresa di osso'Teatro rispar­mialo alcuna'spesa lauto per la 
decènza, e comodila del Locale, che per it serale divcrlimento* 
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